
1 
 

Prot 128                             Firenze lì, 18 Giugno  2019 

Dr. Antonio FULLONE 
Provveditore Regionale della Toscana 
e dell’Umbria  
F I R E N Z E 

E,p.c.         Dr.ssa Maria Cristina Morrone 

Direttore della Casa Circondariale 
GROSSETO 
Direzione Generale del Personale 
e delle Risorse Ufficio IV Relazioni 
Sindacali  
R  O  M  A 
Gennarino de Fazio Segretario U.I.L. PA 
Polizia Penitenziaria   
ROMA 
Sansone Francesco Coordinatore 
Territoriale U.I.L. PA Polizia Penitenziaria   

                GROSSETO 
 
OGGETTO: Mancata applicazione dell’art. 81 comma 2 n. 8 DPR 230 del 2000 e gestione dell’area sicurezza. 

 
La scrivente Organizzazione Sindacale interviene in merito alla dubbia attivazione da parte 

della Direzione Grossetana del procedimento disciplinare nei confronti dei detenuti che, il giorno 
02 giugno 2019, a seguito di una colluttazione ha comportato problematiche di ordine e sicurezza 
all’interno dell’Istituto penitenziario, mettendo in seria criticità il reparto di polizia.  

La colluttazione tra i ristretti non ha avuto sviluppi gravissimi solo grazie al tempestivo 
intervento dei pochi agenti in servizio, infatti, solo per uno di loro si è dovuti ricorrere 
all’assistenza medica in via d’urgenza presso l’Ospedale civile della città lasciando cosi il reparto 
intero sotto i livelli minimi di sicurezza. 

Questo episodio relazionato puntualmente dagli agenti, sembrerebbe non essere stato 
oggetto di valutazione con atti conseguenziali da parte della Direzione,  poiché  sembrerebbe non 
essere stato avviato il procedimento disciplinare a carico dei detenuti nel rispetto del 
regolamento. 

Oltre a chiedere urgenti spiegazioni, con la presente, cogliamo l’occasione di RINGRAZIARE 
gli agenti in servizio nonché coloro che sono stati richiamati in servizio in giornata di riposo, i quali 
DA SOLI hanno dimostro professionalità ed abnegazione in una giornata festiva risolvendo un 
problema di sicurezza interno.  

Inoltre, la invitiamo a rendere nel distretto di sua competenza “concrete sostituzioni” non 
solo formali, sia dei comandanti che dei direttori negli istituti penitenziari,  poiché è impensabile 
che in predetto istituto via sia stata l’assenza (fisica) di entrambe le figure per diversi giorni. 

 

 


